
LA GAZZETTA D*ACQUI

perchè ci tocca in tal modo dire che si è fatta 
una cosa che non si riesce capire. A che pro’ 
domandiamo noi, si mettono i fanali, se non è 
per accenderli?

I ^ o l i t e a m n ,  — Nella seconda metà di 
questo mese il Politeama si aprirà con una com­
pagnia di marionette.

E s j j o s i z i o n o  G e n e r a l e  I t a ­
l i a n a  1 Ö 8 4 :  — Avviso urgente agli espo­
sitori Pittori, Scultori, Architetti — La Commis­
sione <T Arte contemporanea rammenta che il 
termine per la consegna degli oggetti d’ Arte in 
Torino scade col 20 Marzo.

Ciò si dichiara a scanso di equivoci motivati 
dalla proroga stata concessa fino al 10 Aprile 
agli espositori industriali che fu notificata in al­
cuni giornali.

La sola concessione che si potrà accordare 
dalle Sotto-Commissioni di accettazione e collo­
camento in via eccezionale agli artisti è quella 
di giorni dieci nel caso di forza maggiore giu­
stificata con lettera di domanda alla Commissione, 
dovendo ad ogni modo cominciare il giorno 20 
Marzo il lavoro per l’accettazione ed ordinamento 
del Parte moderna.

C o r t e m i l i a  — Ci scrivono —  La nostra 
società operaia ha fatto di questi giorni eseguire 
a Torino una bandiera da servire per la società 
stessa. Il lavoro riuscì bellissimo, e tutti quanti 
la videro furono assai soddisfatti della nuova 
bandiera. Essa verrà inaugurata nel prossimo 
mese di aprile. Il giorno dell’inaugurazione sarà 
certamente per Cortemilia un giorno di festa 
simpatica e gradita.

T e a t r o  D a g n a  — La compagnia lirica 
romana diretta dal maestro Conti ha incontrato 
abbastanza il favore del pubblico, il quale alle 
tre rappresentazioni finora date accorse discreta­
mente numeroso in teatro, e non fu avaro d’ap­
plausi agli esecutori dell’opera VElisir d’Amore 
del Donizzetti ed in ispecie al tenore. Anche le 
due ballerine furono applaudite. Stassera prima 
rappresentazione dell’ opera dei fratelli Ricci, 
Crispino e la Comare, che è quasi una novità 
per Acqui, non essendo essa stata rappresentata 
da molti anni nella nostra città. Rinnoviamo al 
pubblico e specialmente ai signori palchettisti la 
raccomandazione di frequentare il teatro.

l i f t  S t a g i o n e  —  Un successo vero, in­
contrastabile l’Ila avuto il giornale delle mode: 
La Stagione.

Un successo, che ci piace constatare, é meri­
tato, ed era, d’altra parte, assai facile a prevedere.

Difatti La Stagione non dà, come tutti gli altri 
periodici consimili, incisioni, disegni e figurine 
copiali o tolti da altri giornali, dopo che sono 
stati sfruttati, ma ha proprii ed abili corrispon­
denti in ogni centro importante che avvisano su­
bito le più interessanti novità del giorno, ed ha 
quindi potuto solo per tal modo assicurarsi la 
favolosa tiratura di 715,000 copie in 14 lingue.

E La Stagione oltre ad essere il corriere delle 
mode il più intelligente, il meglio informato, il 
più diffuso, è anche per giunta il più economico, 
vincendo anche nella modicità dei prezzi tutti gli 
altri giornali congeneri.

La stampa italiana ha già segnalato i pregi di 
questo nuovo periodico che si è cosi presto pro­
pagato, in ogni ordine di persone, nelle famiglie, 
nei collegi femminili —  ove viene preferito per 
la copia straordinaria dei disegni, dei lavori più 
utili ed eleganti —  presso le sarte, le modiste, 
e più specialmente ancora presso le dame della 
aristocrazia delle principali città.

Noi consigliamo le signore a cui non fosse an­

cora venuta l’opportunità di conoscere questo 
pregevolissimo giornale, di richiederne una copia 
che è spedita gratis, all’ufficio del giornale La 
Stagione, Milano, Corso Vittorio Emanuele, N. 37.

A r r e s t o  — Il 4 corr. venne arrestato in 
Acqui, certo R. A., mereiaio ambulante, da Cor- 
naleto, perchè collo in flagrante dai RR. CC. 
mentre teneva giuoco proibito dei tre dadi in 
pubblica piazza; gli vennero sequestrati i dadi, 
cinquantanove carte da giuoco, il tavolo ad uso 
del medesimo, un fazzoletto grande che serviva 
da tappeto verde e centesimi 50 prodotto del 
giuoco in parola.

Dal 23 Febbraio all’8 Marzo 1884.

NASCITE — Ravera Francesco di Gabriele e Borgio 
Marianna — D ’Adda Giovanna Teresa di Luigi c Zappa 
Rosa — Dcpetris Teresa di Giuseppe e Migliardi Rosa
— Marengo Giuseppe Ludovico di Gio. Battista e Za­
netta Francesca — Ivaldi Maddalena Carolina di Carlo 
e Prarizzi Caterina — Cutelu Luigia Maria di Giuseppe 
e Ratto Angela — Marchetti Giulia di Pietro Marco c 
Ricci Giuseppina — Arbasio Giuseppe di Felice e F er­
raris Francesca — Garbarino Teresa di Francesco e 
Benzi Rosa — Ai mar Maria Carolina Teresa di Pietro 
e Borelli Rosa — Raimondi Francesco Pio di Gio. Batta  
e Gugliero Angela — Ivaldi Giuseppina di Carlo e 
Moretti Leopoldina — Scovasse Marta Anna di Fran­
cesco e Mascarino Maddalena — Moretto Margherita 
di Giuseppe e Ghiazza Carolina — Viotti Anna E u ­
genia di Domenico e Garbarino Bianca — Pinasco 
Pietro — Trebbi Angelo — Pioppi Teresa — Sevcsi 
Vittorio e Tonchctti Angela di genitori ignoti.

DECESSI — Trincherò Rosa d’anni 4 c mesi S nata 
in Porto Allegra (Brasile) — Verrini Edoardo di mesi
11 d’Acqui — Pevere Maria d’anni 56 donna di casa 
d’Accpii — Marenco Giuseppina d’anni due d’ Acqni
— Persi Domenico d’anni 39 giornaliere d’ Acqui — 
Pesce Luigi di mesi G d’Acqui — Marengo Ludovico 
di mesi due d’Acqui — Bonziglia Giovanni di mesi 6 
d’Acqui — Reggio Giuseppe d’anni 3 d’Acqui ■— Ra- 
vazzi Giacomo di giorni 7 d’Acqui — Cuttica Mar­
gherita di anni 73 donna di casa di Lussito — Dogliani 
Pietro di mesi 13 d’Acqui — Zimini Gio. Battista di 
giorni 24 d’Acqui — Piccardi Giuseppe d’anni 3 di 
Acqui — Camia Giovanni di mesi 5 d’Acqui — Man- 
dclli Carlo d’anni G0 muratore di Laveno (Como) — 
Ratti Benedetto d’anni 4 d’Acqui — Rcverdito Antonio 
d’anni G7 oste di Spigno Monf. — Benzi Felice d’anni 
G8 proprietario di Castelletto Scazzoso — Monti Carlo 
di mesi 13 di Moirano — Raimondi Francesco di giorni
12 di Lussito — Ricci Serafino d’anui 32 assistente 
ferroviario di Bergamasco.

MATRIMONII — Porta Benedetto Giuseppe, ferraio 
d’Acqui con Bistolfi Angela Maria Teresa, lavandaia 
d’Acqui — Garbarino Pietro Domenico commesso ne­
goziante d’Acqui con Bonziglia Rosa Maria Maddalena 
cucitrice d’Acqui — Zuccone Domenico proprietario di 
Moirano con Bobbio Giuseppina Maria Maddalena conta­
dina di Lussito — Rabellino Luigi calzolaio di Sessant 
(Asti) con Cornara Francesca Ernesta fantesca d’ Acqui
— Varetti Francesco Angelo cuoco di Torino con Calco 
Pietrina Antonia sarta d’Asti.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GHIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

NOVI LIGURE ~
AVVISO PER AUMENTO DEL SESTO

Il giorno 14 del corrente mese, alle ore 10 
ant. scade il termine per l’aumento del sesto sul 
prezzo di Liro 132,300 pel quale venne delibe­
rata la tenuta di Valemme nell’incanto tenutosi 
il 28 febbraio u. s. nanti il Cancelliere della 
Pretura di Capriata d’Orba.

Per informazioni rivolgersi ai signori Cav. Ver- 
netti e Rivera Procuratori in Novi-Ligure, od al 
R. Liquidatore sig. E J .  M a r i n a ,  Genova, 
Piazza Livrea, N. 9.

A V V I S O
I  fratelli D E A L E X A K *  

D R I S  hanno r ile v a to la !^
gherici Car atti, situ ata  in A cqu i. 
Corso dei B agn i.

IL  NEGOZIO STRUMENTI M USICALI
E trasferito in Via Nuova sopra la cappellenn 

vedova Aimar, e sarà aperto al pubblico niH 
giorni di martedì e venerdì dalle ore nove am. 
•elle sei pom.

i  SALVATE I BAMBINI !
t col Sciroppo Galvagno |

1 Rimedio sicuro per la pronta guarigione L 
delle T o s s i , a s m a , c a t a r r o , m a l  di ^ 
gola. 4

Bottiglie da L. 2,50 e L. 4. — Fabbrica | 
in Torino, Piazza Castello, 17, p. p. 25-17 J 

In Acqui presso la Farmacia A. ZUNINI. 3
+++++++++++++*++++++++++++++++4<V'G

Albergo Reale del M o ro
prospicente al Mercato delle Bestie

ACQUI — C O R S O  C A V O U R  — ACQUI

p o i primo agosto prossimo passato venne riaperto i questo elegante albergo posto nel punto più 
vi centrale della città, vicinissimo all’ ufikio 
postale ed alle Nuove Terme.

Le comodità che presenta il locale, la see Ha 
cucina, la squisitezza dei vini ed i prezzi eccezio 
nalmente onesti, fanno sperare al conduttore, fa 
vorevolmente cono-ciiito nella città, un nume­
roso concorso d’avventori. All’ albergo è unito 
un grandioso stallaggio. Il Conduttore

P e s c e  C a r l o .
DA VENDERE

Parte del prato sito in questa città regione 
GIARDINO sulla destra della nuova strada ten­
dente a Moirano, della quantità di are 2 - 4 : 0  
circa, anche a piccoli lotti.

Per le trattative rivolgersi al sig. MORIELU 
GUIDO.

Gli azionisti della Banca popolare d’Acqui,
società cooperativa, sono convocali in assemblea 
genende pel nove marzo 1884, ore due pom. 
nella sala a pian terreno del civico convitto per 
trattare il seguente ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio 1883.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina delle cariche sociali.

Grande scoperta industriale
Grandissimo assortimento di ottomane complete, con- 

sistenti in un fusto di ferro verniciato a fuoco con po 
rature, elastico a 25 molle di ferro prima qualità cope ru­
di rame, imbottito elegantemente con capecchio, ma i 
rassa pieghevole per potere servire a doppio uso, pnne 
tata in fioche di seta, e due cuscini quadrati ripieni di 
crine vegetale con cordoni e fiocchi ciniglia.

Il tutto coperto in Catlinc, tessuto di finissima quali tu 
a colori variati spiccanti, in massima parte su fondo 
caffè oscuro. Questa ottomana è della misura di un i 
persona, quindi serve tanto da canapè, quando il ma­
terasso è piegato a giorno, come da letto comodissimo 
quando il materasso è spiegato.

L ’aspetto e la solidità di questa ottomana sorpassa 
ogni esigenza, tanto da potere senza eccezione essere 
posta nei più suntuosi appartamenti; si vende a sole

L I R E  3 8
Volendola franca di trasporto e d’imballaggio in tutte 

le stazioni ferroviarie dell’Alta Italia, aggiungere L . 5,50
L ’imballaggio è fatto con tela J u ta , fortissima, e 

dall’imballaggio di una ottomana vi è l’occorrente per 
fare N. 11 bellissimi e grandissimi asciugamani da cucina.

Rivolgersi esclusivamente allo Stabilimento a vapore 
di LODOVICO DE-M ICHELI — Corso Loreto N. 61 , 
casa propria, MILANO. — Unico deposito.

NB. I due cuscini servono soltanto per compimento 
e per appoggio laterale quando l’ottomana è montate 
giorno, ma non possono servire per capezzale. 2-21


